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“le generazioni a venire non ci 
perdoneranno 

i danni che noi stiamo loro facendo”





Missione di tutti i Medici è la promozione 
della Salute e la Prevenzione delle malattie.

Art. 5 del Codice Deontologico:
“Il medico è tenuto a considerare l’ambiente nel quale l’uomo vive e lavora 
quale fondamentale determinante della salute. A tal fine il medico è tenuto a 
promuovere una cultura civile tesa all’utilizzo appropriato delle risorse naturali, 
anche allo scopo di garantire alle future generazioni la fruizione di un ambiente 
vivibile…”

Art 2 della legge istitutiva del SSN:   
 obiettivi del SSN : “ ....la promozione e la salvaguardia della salubrità e 
dell'igiene   dell'ambiente naturale di vita e di lavoro" 

Art. 32 della Costituzione:
 La Repubblica TUTELA  la  SALUTE fondamentale diritto dell'individuo e 
interesse della collettività…



 
  “il modo con cui si confezionano le 

conoscenze sui rischi ambientali ha 
poco a che fare con i casi della 

scienza. Ogniqualvolta si solleva 
una questione di salute pubblica 

che ha ripercussioni per miliardi di 
dollari sulla vendita di un 

determinato tipo di beni l’ onere 
della prova imposto a chi esamina i 
rischi può diventare tanto elevato 

da risultare insostenibile”

                 Devra Davis:  La Storia segreta 
della guerra al cancro

INFORMAZIONE E RISCHI AMBIENTALI



LEZIONI APPRESE IN RITARDO DA PERICOLI CONOSCIUTI IN ANTICIPO: 
IL PRINCIPIO DI PRECAUZIONE 1896-2000 

Eur. Environ. Agency N°22  2001

 CLOROFUOROCARBURI
 BENZENE
 POLICLOROBIFENILI
 PESTICIDI
 TRIBUTILSTAGNO
 TALIDOMIDE
 AMIANTO
 AMINE AROMATICHE
 CVM
 DES
 TABACCO
 NANOTECNOLOGIE
 CEM
 ……..





The Paradox of Progress: Environmental Disruption of Metabolism 
and the Diabetes Epidemic

Brian A. Neel1 and Robert M. Sargis2⇓
Diabetes July 2011

http://diabetes.diabetesjournals.org/search?author1=Brian+A.+Neel&sortspec=date&submit=Submit
http://diabetes.diabetesjournals.org/search?author1=Robert+M.+Sargis&sortspec=date&submit=Submit


INCIDENZA DEL CANCRO INCIDENZA e MORTALITA’ 
CANCRO della MAMMELLA

INCIDENZA e MORTALITA’ 
CANCRO della PROSTATA



DIABETE

OBESITA’ QUALITA’  degli SPERMATOZOI 





Il REGALO CHE NESSUNA MADRE 
VORREBBE FARE AL PROPRIO FIGLIO

http://www.ewg.org/reports/generations/

PARTICOLATO
 ULTRAFINEMETALLI PESANTIINTERFERENTI ENDOCRINI

Molecole diossino simili
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     PESTICIDI



                                                                                    









A Silent Pandemic
Industrial Chemicals Are Impairing 

The Brain Development of Children Worldwide 
For immediate release: Tuesday, November 7, 2006

Fetal and early childhood exposures to industrial 
chemicals in the environment can damage the 
developing brain and lead to neurodevelopmental 
disorders (NDDs) autism, attention deficit disorder 
(ADHD), and mental retardation  10-15% children 
all over the world. 



Developmental neurotoxicity of industrial chemicals.
Grandjean P, Landrigan PJ.

Institute of Public Health, University of Southern Denmark, Odense, Denmark. 
pgrand@hsph.harvard.edu

Abstract
• A few industrial chemicals (eg, lead, methylmercury, polychlorinated 

biphenyls [PCBs], arsenic, and toluene) are recognised causes of 
neurodevelopmental disorders and subclinical brain dysfunction. 

• Exposure to these chemicals during early fetal development can cause 
brain injury at doses much lower than those affecting adult brain 
function. ……

• ……….. New, precautionary approaches that recognise the unique 
vulnerability of the developing brain are needed for testing and control 
of chemicals

Lancet. 2006 Dec 16;368(9553):2167-78.

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Grandjean%20P%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Grandjean%20P%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Landrigan%20PJ%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Landrigan%20PJ%22%5BAuthor%5D
mailto:pgrand@hsph.harvard.edu
mailto:pgrand@hsph.harvard.edu
mailto:pgrand@hsph.harvard.edu
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INCENERITORI
•       Industrie INSALUBRI di classe I 
           (art.216 RD 1265/34 DM 5.9 /1994)…  

          
          Non idonee ad ospitare inceneritori le zone 

agricole caratterizzate per qualità e tipicità dei prodotti 
 

          ( D. lgs 228 del 18/5/2001)

INCENERITORI= “CROGIUOLO DI VELENI”
Prof. D. Belpomme Paris 2009

 Il fumo ti 
uccide…

 Il fumo ti 
uccide… ??



Impatto delle combustioniImpatto delle combustioni
In natura nulla si crea e 
nulla si distrugge……

Fonti fossili 
(petroli,carbone,gas), 

biomasse e rifiuti 
producono energia per 

combustione,
 ed è inevitabile la 

produzione di 
inquinanti.

 Il fumo 
ti 

uccide…

 Il fumo 
ti 

uccide…

Dalla combustione di una sigaretta: 
oltre 4.000 sostanze tossiche identificate, 

moltissime cancerogene!
ossidi di azoto, 

ammoniaca, 
monossido di carbonio,

 formaldeide, 
acetaldeide,
 acroleina, 

acido cianidrico, 
nicotina e altri alcaloidi,

 metalli (cadmio, arsenico, nickel, piombo), fenoli
nitrosamine, 
formaldeide,

 amine aromatiche,
 idrocarburi aromatici policiclici, 

composti radioattivi (polonio 210, radon), 
benzeni.
nicotina 

idrocarburi policiclici aromatici (IPA) (provenienti 
dalla combustione sia della carta sia del tabacco)

sostanze irritanti (acroleina, acetaldeide).
sostanze ossidanti. 

…….



la Natura ha le sue leggi....

L'energia solare è di gran lunga la principale fonte di energia disponibile sul pianeta ed è 
l'unica fonte di energia che garantisce il metabolismo dei viventi (a partire dalla 

fotosintesi che produce zuccheri)

Le piante utilizzano meno di un centesimo dell'energia solare e i consumi umani (in gran 
parte di origine fossile) corrispondono a meno di un decimillesimo dell'energia che ci 

giunge dal sole.

http://kidslink.bo.cnr.it/aldomoro/aldomoro/g2g/fauna/forestal/acatalim.nvm


                  CENERI NEL CEMENTO ? 

….

Lo sviluppo della co-utilizzazione, in questo senso, rappresenta una soluzione (….. ) nel 
settore della    gestione integrata dei rifiuti    del Paese.



…….ED ECCO COSA SUCCEDE!

http://www.articolotre.com/2012/04/treviso-abitazioni-costruite-con-la-cenere-
anziche-con-il-calcestruzzo/74706

• Davide Pelanda - 3 aprile- 2012- Incredibile ma vero: a Musestre, in provincia di 
Treviso, qualche settimana fa è stata abbattuta una nuova abitazione per via del 
cemento che aveva una qualità scarsa, anzi scarsissima. 

• ….. Abitazioni costruite con la cenere anzichè con il calcestruzzo
 
•  Usate ceneri nocive degli inceneritori. E’ successo in provincia di Treviso, e potrebbe 

accadere ancora….

•  



PRINCIPALI CATEGORIE DI INQUINANTI  
DA IMPIANTI DI COMBUSTIONE

CO2  
Ossidi di Azoto (NOx)
Ossidi di Zolfo (SO2)
Monossido di carbonio (CO)
Particolato (PM 10, 2.5, 1, 0,1 ecc.) 
Metalli Pesanti ( molti cancerogeni) 
Inquinanti Organici : diossine,  IPA, PCB, 

furani, ftalati, chetoni, alcheni …..
(molti con azione di interferenti 
endocrini)

…………
“L'aria pura è il primo alimento e il primo medicamento. ...” 

                                              Ippocrate



NOx, NO2 Ossidi di azoto

EFFETTI SULLA SALUTE UMANA: 
•   Polmone : bronchiti, edemi polmonari, decessi. 
       aumento dell’8%  dei ricoveri per asma  nei bambini da 0 a 14 anni dopo
       3-5 giorni da incremento NOx

•    a lungo termine riduzione funzione polmonare nei bambini.

•    Occhi: irritante

• Cancro alla mammella: per ogni aumento di 5 parti per miliardo di NO2 il 
rischio di cancro al seno aumenta di circa il 25 per cento.  “Per le donne che 
vivono nelle aree con i più alti livelli di inquinamento il rischio di sviluppare il 
cancro al seno è quasi doppio rispetto a quelle che vivono nelle aree meno 
inquinate». Postmenopausal breast cancer is associated with exposure to traffic-related air pollution in 
Montreal, Canada: a case control study. Environ Health Perspec 2010 Oct 6



SO2, SO3 Ossidi di zolfo
    DESCRIZIONE
   Gas incolore, odore pungente ed irritante. 
   Persistenza in aria: giorni.  
   Piogge acide H2SO4 in particelle sospese.
 
    EFFETTI SULL’UOMO 
    Polmone: 
             basse conc.( 3 ppm) irritante, vie aeree superiori.  

         alte conc.  (centinaia di ppm), bronchiti e malattie pol..  

Occhi: irritante



“PARTICOLATO”
distribuzione dimensionale del particolato e sua diffusione



Distribuzione percentuale nelle diverse frazioni 
granulometriche delle polveri emesse da un moderno 

inceneritore (da Quaderni di Moniter, 62)
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale

/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf


EFFETTI SULLA SALUTE UMANA DEL 
PARTICOLATO ATMOSFERICO

• a breve termine:
             mortalità (per tutte le cause,  
            per cause respiratorie,  per cause cardiache)
             ricoveri ( malattie respiratorie e cardiache)

 •a lungo  termine:

mortalità (per tutte le cause,  
 per cause respiratorie,  per cause 
cardiache)
per cancro al polmone



IL PROBLEMA DEL PARTICOLATO ULTRAFINE (PM 0.1)



              

              DONNE:
              “SENTINELLE” 

                    DELL’ AMBIENTE

                   +24% Eventi acuti
                  + 76% Mortalità per 

                           eventi cardiovascolari 
                       per ogni incremento 

                         di 10 mcg/m3 di PM2.5

       



L’inquinamento ha un effetto negativo sul 
peso del neonato alla nascita, 
sull’incidenza delle nascite premature e sui 
neonati affetti da ritardo intrauterino di 
crescita (Environmental Health Perspective 2005
113:375-382).

L’inquinamento influenza 
negativamente il decorso della 

gravidanza



     Asma ed Inquinamento

Uno studio effettuato sulla 
popolazione di otto tra le maggiori 
città italiane e coordinato 
dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, ha messo in evidenza che 
l’inquinamento dell’aria è 
responsabile di 30.000 attacchi 
d’asma l’anno nei soggetti di età 
inferiore ai 15 anni                                          
                         
European Environment Agency Fact sheet 02/2002. 
Copenhagen and Brussels, 15 April 2002. Guidelines 
for Air Quality, WHO, Geneva, 1999.

INQUINAMENTO: EFFETTI  SUI BAMBINI



Schwartz J. et al. (Environmental Health Perspectives, 2008 – vol. 116, n. 1)



Effett i cancerogeni delle sostanze emesse da un 
inceneritore secondo la IARC (mod. da Ann ISS 2004)

agente Grado di evidenza 
IARC

Effetto cancerogeno

Arsenico 1 Pelle, polmoni, fegato, vescica,rene, colon

Berillio 1 Polmone

Cadmio 1 Polmone, prostata

Cromo 1 Polmone

Nickel 1 Polmone

Mercurio 2b Polmone, pancreas, colon, prostata, encefalo, rene

Piombo 2b Polmone, vescica, rene, gastroenterica

Benzene 1 Leucemia

Idrocarburi 
policiclici

2b Fegato, polmone, leucemia

Cloroformio 2b Vescica, rene, encefalo, linfoma

Clorofenoli 2b Sarcomi tessuti molli, linfomi Hodgkin e non 
Hodgkin

Tricloroetilene 2a Fegato, linfomi non Hodgkin

TCDD 1 multiorgano



Economic Costs of 
Pediatric Environmental Diseases

(From “Environmental Pollutants and Disease in American Children,” Landrigan, Schechter, et.al., 2002)

Best 
Estimate

Low Estimate High 
Estimate

Lead 
Poisoning  

$43.4 $43.4 $43.4

Asthma  $2.0 $0.7 $2.3
Cancer  $0.3 $0.2 $0.7
Neurobehavior
al Disorders

$9.2 $4.6  $18.4

TOTAL $54.9 $48.9 $64.8

Estimated Costs of Pediatric Disease of Environmental Origin, 
               United States, 1997 (billions)



• Ogni anno in Europa nascono oltre 2 milioni di bambini con 
livelli di mercurio oltre il limite considerato  “di sicurezza” 
dall’OMS (380.000 in Italia)

• Si valuta che ciò comporti la  perdita di oltre 600.000 punti 
di Quoziente Intellettivo/anno

• La perdita di 1 punto di QI è valutata oltre 17.000 Euro
• La  prevenzione dell’esposizione a mercurio 

comporterebbe un beneficio economico da 8 a 9 miliardi 
di Euro/anno



MONITER: linea progettuale 2,  azione 9 
Presenza di metalli pesanti e bioaccumulo in  muschi e licheni

 “Monitoraggio avanzato relativo al contenuto di metalli pesanti e microelementi nel 
sistema acqua-suolo-pianta”



   SOSTANZE ORGANICHE IDENTIFICATE NELLE EMISSIONI DI INCENERITORI DI RSU



DIOSSINA, DIOSSINE e 
PCB (policlorobifenili) 

A.Schecter Envir. Res.101(2006) 419-428

FAMIGLIA  di 419 sostanze con livelli diversi di tossicità
CAPOSTIPITE: TCDD o  “diossina di Seveso” 
DIBENZO-P-DIOSSINE (PCDD): 75 congeneri
DIBENZO-P-FURANI (PCDF):   135 congeneri
PCB: 209 congeneri: 12 d.l. (dioxin like)

CARATTERISTICHE:
sostanze persistenti, lipofile , termostabili, con diverso grado di tossicità rispetto alla TCDD, 
soggette a bioconcentrazione e biomagnificazione, 
Tempi di dimezzamento: TCDD: uomo 7- 11 anni, sottosuolo fino a 100 anni
Unità di misura: picogrammo (pg) miliardesimo di mg

 ASSUNZIONE 
         Diossine: per oltre il 95% tramite catena alimentare (latticini, pesce, carni)
         PCB : importante anche la via respiratoria e transcutanea
         2001 UE:  soglia di assunzione di  2 pg/kg/die 
         2012: E.P.A. soglia di assunzione di 0,7 pg/kg

TAPPE SALIENTI 
    1997:  la  TCDD viene riconosciuta cancerogeno certo per l’uomo IARC 1
    2001: Convenzione di Stoccolma vieta produzione, uso e rilascio di 12 POPs fra cui diossine e PCB
    2009: PCB 126 e pentafurano riconosciuti cancerogeni certi al pari della diossina di Seveso
    2013: Lancet anche i PCB riconosciuti cancerogeni certi per l’uomo (IARC 1)

TOSSICITA’: EFFETTO ONCOGENO E DI “INTERFERENTI ENDOCRINI”



DIFFUSIONE DELLE DIOSSINE:
dai camini all’ambiente, agli alimenti…al latte 

materno



http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale
/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf


Progetto SOARCO (SOrveglianza Ambientale ARea COriano)
DIOSSINE ADESE AL PM10 nei PUNTI DI MASSIMA RICADUTA 

ASSOLUTA  PER INCENERITORE HERA (A) E MASSIMA RICADUTA 
INVERNALE (B)

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf

 
DIOSSINE IN ARIA: SOGLIA INDICATA DALLA COMMISSIONE 

TOSSICOLOGICA NAZIONALE PARI 40fg I-TEQ/m3

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf


MAPPA DEI CAMPIONAMENTI IN ALLEVAMENTI RURALI PER RICERCA DIOSSINE 
E PCB DEL COMUNE DI FORLI’



http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20
tavolo_784_27809.pdf

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf


Tabella 31: Tabella di sintesi delle emissioni annue di PCDD PCDF e PCB  

SNAP PCB totali 
(g/a) SNAP g-TEQ/a 

PCB 
gI-TEQ/a 
PCDD PCDF 

01  01   

02 ND/44,54a) 02 0,0178 – 0,0193 b) 0.305 
(IC: 0,015 - 0,52)c) 

03 ND 03 ND ND 

04÷06 ND 04÷06 ND 0 – 0,01d) 

07-08 ND 07-08 ND 0,0048 - 0.087 

09 158e) 09 0.001317f) 0.0071 - 0,0078g) 

010 ND 010 NDh) ND i) 

011  011   

totale 158 - 202,54 

 

totale   
 

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale
/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf




Convenzione di Stoccolma del 22 maggio 2001
 entrata in vigore il 17 maggio 2004



Rome, 19 March 2012, press conference at the Italian Parliament



INTERFERENTI ENDOCRINI 
DIOSSINE
POLICLOROBIFENILI (PCB)
 ALCUNI METALLI PESANTI 
IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI (IPA) 
RITARDANTI DI FIAMMA
PESTICIDI
ERBICIDI
FTALATI
PARABENI
BISFENOLO A………..
…………………….
“ Decalogo per i cittadini sugli Interferenti Endocrini“
 
http://www.iss.it/prvn/divu/cont.php?id=300&lang=1&tipo=2
http://www.iss.it/inte/risc/cont.php?id=257&lang=1&tipo=30

http://www.iss.it/prvn/divu/cont.php?id=300&lang=1&tipo=2
http://www.iss.it/prvn/divu/cont.php?id=300&lang=1&tipo=2
http://www.iss.it/prvn/divu/cont.php?id=300&lang=1&tipo=2
http://www.iss.it/inte/risc/cont.php?id=257&lang=1&tipo=30
http://www.iss.it/inte/risc/cont.php?id=257&lang=1&tipo=30
http://www.iss.it/inte/risc/cont.php?id=257&lang=1&tipo=30


•AhR: Recettore Nucleare, comune a molte specie di vertebrati (++ conservato sul piano filogenetico) 

•Normalmente inattivo, si attiva per legame di numerosi ligandi endogeni ed esogeni; 

•Eterodimerizza con ARNT legandosi alle sequenze promoter di vari geni che up o down regola 
(citocromo ossidasi; fattori di regolazione del ciclo cellulare e dell’apoptosi). 

•Studi su animali transgenici: ruolo chiave  per il normale sviluppo dei sistemi immunitario, vascolare, 
emopoietico, endocrino.



EFFETTI SULLA SALUTE RICONDUCIBILI ALL’AZIONE DI 
INTERFERENTI ENDOCRINI

 disfunzioni ormonali (specie alla tiroide) e 
metaboliche

 sviluppo puberale precoce 
 diminuzione fertilità 
 abortività spontanea,  endometriosi, gravidanza 

extrauterina, parto pre termine 
 disturbi autoimmuni
 aumentato rischio di criptorchidismo e ipospadia 
 diabete/ alcune forme di obesità
 elevato rischio di tumori 
 deficit cognitivi e disturbi comportamentali 
 patologie neurodegenerative
 danni transgenerazionali



Principali rischi su popolazioni esposte ad inceneritori
        RISCHI TUMORALI ( a lungo termine):
 Tutti i tumori
 Linfomi Non Hodgkin
 Sarcomi
 Tumori al Polmone
 Tumori al Colon retto
 Tumori Mammella
 Tumori al Fegato

……..mai dimenticare che la mancanza dell’evidenza NON  significa evidenza della mancanza!

RISCHI NON TUMORALI ( a breve termine):
Sistema respiratorio: tosse persistente, bronchiti, 
allergie

Danni alla salute riproduttiva

Incremento di malformazioni congenite

Ipofunzione tiroidea

Sistema cardiovascolare

Diabete



http://www.rssp.salute.gov.it/rssp/paginaTavoleRssp.jsp
?sezione=determinanti&capitolo=ambiente&lingua=italiano#tabelle

http://www.rssp.salute.gov.it/rssp/paginaTavoleRssp.jsp?sezione=determinanti&capitolo=ambiente&lingua=italiano
http://www.rssp.salute.gov.it/rssp/paginaTavoleRssp.jsp?sezione=determinanti&capitolo=ambiente&lingua=italiano
http://www.rssp.salute.gov.it/rssp/paginaTavoleRssp.jsp?sezione=determinanti&capitolo=ambiente&lingua=italiano
http://www.rssp.salute.gov.it/rssp/paginaTavoleRssp.jsp?sezione=determinanti&capitolo=ambiente&lingua=italiano
http://www.rssp.salute.gov.it/rssp/paginaTavoleRssp.jsp?sezione=determinanti&capitolo=ambiente&lingua=italiano




Rischio di linfoma non-Hodgkin da emissioni di diossine 
prodotte da inceneritori in provincia di Venezia.

http://www.registri-tumori.it/cms/node/2261

RISULTATI:
 Il rischio di sviluppare un LNH è significativamente 
aumentato nelle donne con il più alto livello di esposizione 
ed è pari a 1.85 (95%IC = 1.035-3.305) mentre nessun rischio 
si evidenzia nel sesso maschile.

I risultati dello studio sono in accordo con altre recenti 
evidenze di una relazione tra esposizione ambientale a 
diossine e insorgenza di neoplasie, in particolare sarcomi e 
linfomi non Hodgkin.





STUDIO DI CORIANO:
COORTE DEI RESIDENTI  E SUDDIVISIONE IN 5 ANELLI CONCENTRICI E 

IN BASE ALL’ ESPOSIZIONE A METALLI PESANTI



MORTALITA’ NELLE DONNE RESIDENTI ALMENO  5 ANNI  ENTRO 3.5 km 
DAGLI IMPIANTI PER: TUTTE LE CAUSE, TUTTI I TUMORI, ALCUNI 
TUMORI : RISCHIO RELATIVO E CASI OSSERVATI ( )  * statis. sign.

metalli 
pesanti
ng/m3

tutte le 
cause

tutti i tumori colon-
retto

stomaco mammella

<1.9     1 
(538) 

1
(166)

1
(14)

1
(13)

1 
(22)

2.0-3.8   1.17* 
(502)

1.17
(143)

 1.32
(15)

1.75
(14)

1.21
(20)

3.9-7.3 1.07
 (452 )

1.26* 
(157)

2.03*
(20)

2.88*
(27)

1.10
(20)

7-4-52 1.09
(162)

1.54 *
( 58)

2.47*
(7)

2.56*
(7)

2.16*
(12)



• Commento ODMCeO 10
“pag.77: Nel complesso si stima che  nella 

popolazione femminile entro 3,5 km 
dagli inceneritori di Forlì dal 1990 al 
2003  si siano osservati 116 decessi 
oltre l’atteso di cui 70 per cancro. (79). 

RELAZIONE FINALE SUI LAVORI DEL TAVOLO INTERISTITUZIONALE 
IN TEMA DI DIOSSINE/FURANI E PCB NELLE MATRICI AMBIENTALI ED 

ALIMENTARI DEL TERRITORIO FORLIVESE
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale

/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.pdf


SARCOMI ED INCENERITORI
incidenza + 44% Viel JF  Am. J Epidemiol. 

2000, 152 (1):13-9 

incidenza OR = 31.4  P. Comba et al 
Occup.Environ.Med 2003; 
60: 680-683 

incidenza dal + 9.1% al +13% Institut de la Veille 
Sanitarie: 2006

mortalità RR = 10.97 enhance health
http:/
www.arpa.emr.it/moniter 

incidenza OR = 3.30 Zambon P Environmental 
Health 2007, 6:19

http://www.arpa.emr.it/moniter




• 4 inceneritori che rispettano i limiti emessivi a Seoul 
• Indicatori dell’esposizione CO, PM10, NO2, SO2
• Incremento annuo  del rischio per la popolazione 

esposta : 
- malattie respiratorie:  + 0,12% 
- malattie cardiache e circolatorie: + 0,1%
- “carico complessivo di malattie ” ( disease burden) pari a 297 

persone/anno
  “NESSUN RISCHIO AGGIUNTIVO PER LA SALUTE PUBBLICA 

PROVENIENTE DALL’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI PUO’ ESSERE 
CONSIDERATO ACCETTABILE!”

RISCHI NON TUMORALI



J Epidemiol. 2004 May;14(3):83-93.
Risk of adverse reproductive outcomes associated with proximity to municipal 

solid waste incinerators with high dioxin emission levels in Japan.
Tango T ed al.

• Analizzati esiti riproduttivi avversi entro 10 km da 63 inceneritori di 
RSU con alti livelli di diossine in Giappone

• 225.215 nati vivi
• 3387 morti fetali 
• 835 morti infantili
     RISULTATI:
• nessun eccesso statisticamente significativo di rischio entro 2 Km 

dagli impianti
• declino statisticamente significativo rispetto al picco di rischio 

con la distanza dagli impianti per: 
– morti infantili (p=0,023)  
– e morti infantili associate a malformazioni (p=0,047)

Picco identificato intorno a 1-2 km ove si era riscontrato nel suolo 
massimo livello di diossina

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Tango%20T%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Tango%20T%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Tango%20T%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Tango%20T%22%5BAuthor%5D


• Studio caso-controllo condotto in Francia

• 304 neonati con malformazioni del tratto urogenitale diagnosticati nella 
regione Rhône-Alpes  nel periodo 2001-2003

• 226 controlli appaiati per sesso, anno e distretto di nascita

• Presa in esame  l’esposizione dal 1°- 4° mese prima del concepimento 
fino alla fine del 3° mese di gestazione in relazione alle emissioni di 21 
inceneritori  secondo un modello matematico (ADMS3 software) di 
dispersione calcolato entro 10 km per ogni singolo impianto

• OR = 2.95  ( CI 1.47 - 5.92 )



Gesundheitswesen. 1998 Feb;60(2):107-12.
Thyroid hormone level in children in the area of a toxic waste

 incinerator in South Essen
Osius N, Karmaus W.

• Studio epidemiologico ambientale volto ad indagare funzionalità tiroidea in bambini 
esposti a diversi livelli di inquinanti ambientali 

• Coorte di 671 bambini di 18 municipalità
– 1° gruppo:  bambini esposti ad inceneritore di rifiuti tossici nella Rhine Valley  
– 2° gruppo : bambini  nella medesima Rhine Valley, caratterizzata da insediamenti 

industriali ed agricoltura a 20 km dall’ inceneritore di rifiuti tossici
– 3° gruppo : area al di fuori della Rhine Valley (Odenwald group)

• Dosaggio ematico  in 341 di questi di età fra 7 e 10 anni di TSH, FT4 e FT3

• RISULTATI:
1° Gruppo:diminuzione di FT3 e FT4 nel 7.7% dei bambini  (p = 0.05)
2° Gruppo di controllo:diminuzione di FT3 e FT4  nel 3,2% dei bambini
3°Gruppo di controllo: diminuzione di FT3 e FT4  nel 1,2% dei bambini

CONCLUSIONI
Industrial pollution might influence the regulatory system of the pituitary thyroid axis. 
Reduced peripheral thyroid hormones associated with exposure to polychlorinated 

biphenyls (PCB) and dioxins/furans (PCDD/F) were found in previous studies. 
Our results suggest that children exposed to toxic waste incineration in their environment 

have lower thyroxine and triiodothyronine levels

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Bocio%20A%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Bocio%20A%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Osius%20N%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Osius%20N%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Karmaus%20W%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Karmaus%20W%22%5BAuthor%5D


• Coorte di 450.807 bambini da 6 a 12 anni della 
Prefettura di Osaka ove sono attivi 37 inceneritori

• Indagata con questionario ai genitori la presenza di 
sintomi quali: respiro “corto”, mal di testa, mal di 
stomaco, stanchezza in relazione con la prossimità 
della scuola frequentata agli inceneritori

• Incremento statisticamente significativo dei sintomi 
suddetti alla vicinanza della scuola agli impianti 



MONITER: 
ESITI RIPRODUTTIVI

• “per gli aborti spontanei è stato rilevato un andamento crescente della 
prevalenza con i livelli di esposizione (p del trend =0,003) benchè per nessun 
livello di esposizione si osservino OR significativi  ( OR dell’esposizione più 
elevata vs minore = 1.18, IC 95%: 0.99-1.41)” 

• Per le malformazioni congenite, “considerando la prevalenza di malformati 
all’interno delle aree, si rileva un andamento crescente con l’esposizione a 
carico della totalità delle malformazioni (p trend  = 0.052), per le quali gli OR 
del livello maggiore di esposizione vs il minore sono 1.77  (IC95%: 1.10-2.86)”

• Per i nati pre-termine lo studio ha rilevato:” una associazione coerente e 
statisticamente significativa tra livelli di esposizione ad emissioni da 
inceneritore e nascite pre – termine” con OR del livello di esposizione 
maggiore vs minore di 1.75 (IC 95% : 1.25-2.46 p<0.001)



“… Lo studio ha invece rilevato una associazione coerente e 
statisticamente significativa tra livelli di esposizione ad emissioni da 
inceneritore e nascite pretermine. Questi risultati confermano quelli 

ottenuti dall'unico studio che ha preso in considerazione l'evento nascita 
pretermine”

NATI PRE TERMINE ED ESPOSIZIONE AD INCENERITORI
     Indagine condotta entro 4 km da 8 impianti di incenerimento 

in Emilia Romagna 2003-2006



chi inquina paga…



COSTI SANITARI ED AMBIENTALI PER OGNI TONNELLATA DI RIFIUTI  
CONFERITA IN DISCARICA O ALL’INCENERITORE



OGNI ANNO  EMISSIONI SIMILI A QUELLE DELL’INCENERITORE DI 
BRESCIA SECONDO IL SOFTWARE ECOSENSEe DELLA COMUNITA’ 

EUROPEA, CAUSERANNO UNA PERDITA ECONOMICA CAUSATA DAGLI 
INQUINANTI EMESSI PARI A...



PREVISIONE DI ALCUNI INQUINANTI GLOBALMENTE 
IMMESSI IN EUROPA ANNI 2004-2020 CON QUOTA DI 
INCENERIMENTO DI RIFIUTI AL 25% UTILIZZANDO I 

MIGLIORI SISTEMI DI ABBATTIMENTO:

 M.Bolognini ed altri, E&P anno 32 (2) Marzo-Aprile 2008 pag. 79

Pb = 800.000 kg
Cd = 100.000 kg
Hg = 1.100.000 kg
PCDD(Fs) = 500 g.........

“Un uomo intelligente risolve un problema, un uomo saggio lo evita”
                                                  (A.Einstein)



http://www.ecodallecitta.it/notizie.php?id=111644
giovedì 12 aprile 2012 19:41

• Nuova vita per i pannolini usati. A Ponte nelle Alpi 
(BL) nasce il Parco giochi del riciclo

 
• Nascerà a Ponte nelle Alpi, in provincia di Belluno, il 

primo parco giochi per bambini realizzato con 
pannolini riciclati. 

• Il parco giochi costituisce l’anello finale del progetto 
sperimentale per il riciclo dei pannolini usati 
realizzato in collaborazione tra il Comune di Ponte 
nelle Alpi, Fater spa e il Centro Riciclo di Vedelago

 
 

http://www.ecodallecitta.it/notizie.php?id=111644


COSTRUIRE UN INCENERITORE 
= 

IPOTECARE IL FUTURO !





“PREVENZIONE PRIMARIA”

“Agire sulle cause delle malattie, prima che queste si manifestino, riducendo 
l’esposizione delle popolazioni agli agenti tossici e cancerogeni…la Prevenzione 
Primaria tutela la salute e protegge il ricco come il povero, ma non porta onori, 
fama o denari ed  è purtroppo negletta ai governi ed alle istituzioni”….
                                                                              Lorenzo Tomatis



Un Maestro....la strada da seguire
    “.....Invece di accettare una società che sta 

diventando sempre meno democratica, in cui le 
scelte sfuggono ormai completamente agli individui e 
domina il principio della crescita economica ad ogni 
costo, si può pensare ad uno sviluppo che si attui sui 
principi di Precauzione e Responsabilità, dando 
priorità alla qualità della vita e all’ equità sociale  e 
ponendo   il mantenimento della Salute al di sopra 
dell’ interesse economico”. 



…”quando mi sono lasciato comprare? 
Quando ho capito che la scienza è come una 

gallina dalle uova d’oro e che quell’oro va 
tutto sulla tavola di chi comanda”….

……..“IN UN PRIMO TEMPO 
LA SCIENZA CREA LA REPUTAZIONE,

 LA REPUTAZIONE DIVIENE 
LA BASE DI UN POTERE 

CHE QUANDO SI CONSOLIDA 
NON HA PIÙ BISOGNO DELLA SCIENZA

PER CONFERIRGLI CREDIBILITÀ”
DA “IL FUORIUSCITO” DI L. TOMATIS

difendere l’autonomia e
 l’indipendenza della Scienza



           

Il nostro ecosistema è, di fatto, 
un esperimento chimico su 
larga scala, nel quale siamo 
contemporaneamente gli 
sperimentatori e coloro che lo 
subiscono. Solo il tempo dirà se 
l’esperimento è ben condotto 
come noi ci auguriamo 
                                                  
      Nature  446 29 March 2007

Il nostro ecosistema è, di fatto, 
un esperimento chimico su 
larga scala, nel quale siamo 
contemporaneamente gli 
sperimentatori e coloro che lo 
subiscono. Solo il tempo dirà se 
l’esperimento è ben condotto 
come noi ci auguriamo 
                                                  
      Nature  446 29 March 2007

Come si può deliberare Come si può deliberare 
senza conoscere?senza conoscere?

Nulla, tuttavia, repugna Nulla, tuttavia, repugna 
più della conoscenza a più della conoscenza a 
molti, forse a troppi, di molti, forse a troppi, di 
coloro che sono chiamati coloro che sono chiamati 
a risolvere  i problemi.a risolvere  i problemi.
                     Luigi Einaudi

Come si può deliberare Come si può deliberare 
senza conoscere?senza conoscere?

Nulla, tuttavia, repugna Nulla, tuttavia, repugna 
più della conoscenza a più della conoscenza a 
molti, forse a troppi, di molti, forse a troppi, di 
coloro che sono chiamati coloro che sono chiamati 
a risolvere  i problemi.a risolvere  i problemi.
                     Luigi Einaudi

CONCLUSIONI


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16
	Pagina 17
	Pagina 18
	Pagina 19
	Pagina 20
	Pagina 21
	Pagina 22
	Pagina 23
	Pagina 24
	Pagina 25
	Pagina 26
	Pagina 27
	Pagina 28
	Pagina 29
	Pagina 30
	Pagina 31
	Pagina 32
	Pagina 33
	Pagina 34
	Pagina 35
	Pagina 36
	Pagina 37
	Pagina 38
	Pagina 39
	Pagina 40
	Pagina 41
	Pagina 42
	Pagina 43
	Pagina 44
	Pagina 45
	Pagina 46
	Pagina 47
	Pagina 48
	Pagina 49
	Pagina 50
	Pagina 51
	Pagina 52
	Pagina 53
	Pagina 54
	Pagina 55
	Pagina 56
	Pagina 57
	Pagina 58
	Pagina 59
	Pagina 60
	Pagina 61
	Pagina 62
	Pagina 63
	Pagina 64
	Pagina 65
	Pagina 66
	Pagina 67
	Pagina 68
	Pagina 69
	Pagina 70
	Pagina 71
	Pagina 72
	Pagina 73
	Pagina 74
	Pagina 75
	Pagina 76
	Pagina 77
	Pagina 78
	Pagina 79
	Pagina 80
	Pagina 81
	Pagina 82

